
REGOLAMENTO 

PER GLI INTERVENTI SOCIO-ASSISTENZIALI 


DOMICILIARI ED ECONOMICI 


Art. 1 
Oggetto 

Il pr esente regolamento disciplina gli interventi socio-assistenziali domiciliari previsti dalla 
legge "quadro" n. 328/2000 e successive modifiche ed integrazioni e dalla normativa 
r egionale, ed erogati dal Comune di Piraino. Inoltre, fissa le condizioni di accesso e le modal ità 
di erogazione degli interventi economici 

Art. 2 
Finalità 

Gli interventi socio-assistenziali di cui al presente regolamento sono finalizzati a promuovere 
lo sviluppo della persona umana e a garantire la qualità della vita, a prevenire, eliminare o 
ridurre gli svantaggi derivanti dalle situazioni di emarginazione, devianza, inadeguat ezza di 
reddito, disabilità, difficoltà sociali , condizioni di non autonomia e quant'altro sia di ostacolo 
alla piena r ealizzazione dei diritti e dei principi costituzionali. 

Ar t . 3 
I Servizi Sociali del Comune di Piraino 

Per Servizi Social i si intendono tutte le att ività relat ive alla predisposizione ed erogazione di 
servizi , grat uiti e a pagamento, o di prestazion i economiche destinate a rimuovere e superare 
le situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona umana incontra nel corso della sua vita. 
La gestione operativa delle funzioni sociali, di cu i al la normativa vigente, è aff idata all ' Area 
Amministrativa e Affari Generali con l'impiego delle risorse umane ad essa destinate dalla 
dotazione or ganica e, ove disponibile, con il supporto di unità est erne all'uopo destinate al 
Servizio. L'Area comunale si integra e coordina con altri servizi socio- assistenziali e sanitari, 
pubblici e privati , presenti sul territor io. 

Art. 4 
Uffic io dei Servizi Sociali 

L'Ufficio dei Servizi Social i fornisce il servizio di base per l'informazione sociale, gar antisce 
attivit à indirizzate a f ornire ai ci t t adini informazioni e consulenza, al fine di promuovere 
"accesso ai servizi social i e per consent irne un corretto ed adeguato uti lizzo. 
In particolare il predetto ufficio esercita lo f unzione di segretariato sociale che è finalizzato 
a: 

• 	 dare notizie sull'esistenza, sulla nat ura e sulle procedure per accedere alle varie 
risor se esist enti, nonché sulla legislazione pertinente; 

• 	 fornire aiuto personale agli utenti, diretto a facilitare l'espletamento delle prassi e 
procedure necessarie per ottenere le prestazioni e/o accedere ai servizi; 

• 	 smistare e/o segnalare le r ichieste agli enti competenti; 
• 	 co llaborare con i servizi territor iali esist enti , per fornire supporti di assist enza 

tecnica; 



• svolgere att ività di osser vatorio sociale, soprattutto sul territorio comunale; 
• effettuare analisi e sintesi , qualitative e quantitative, dei dat i r i levati. 

Art. 5 
Tipologia degli interventi 

Gli interventi assistenziali attivati dal Comune di Piraino sono riconduci bil i alle seguenti 
macro-aree: 

• M inor i: appoggi educativi e assistenza domiciliare. 
• Disabili: appoggi educativi e assistenza domiciliare;. 
• Anziani: assistenza domiciliar e; 
• Adulti e famiglie in diff ico ltà: assistenza domiciliar e; volontariat o sociale. 

Gli interventi economici att ivati dal Comune sono riconducibili alle seguent i iniziative: 
• inserimenti lavorativi per disabili; 
• attività lavorative a integrazione del reddito degli anziani; 
• servizio civico per adulti e f amiglie disagiate; 

• prow idenze economiche. 

Art. 6 
Dest inatar i dei servizi assistenziali 

Hanno dir itt o ad usufruir e delle prest azioni e dei servizi sociali erogati dal Comune di Pi raino i 
cittadini (italiani e stranieri) che r is iedono nel terr itorio comunale e che versano in stato di 
bisogno accertato o siano a rischio sociale (così come stabi lito all'art. 2 comma l della legge 
"quadro" n. 328/2000). 
A parita di situazione e a fronte del vincolo di risorse destinate agli interventi socio­
assistenzia li , la priorità viene deter minat a dalla contemporanea presenza di più condizioni di 
disagio. 

Art. 7 
Q uota di compartecipazione 

Per l'accesso ai servizi di assistenza domiciliare è prevista la compartecipazione a car ico 
dell 'utente, se dovuta, a norma di quanto det t ato dal Decret o 15.04.2003 dell 'Ass.to Reg.le 
Famiglia. 
La quota di contribuzione event ualmente dovuta sarà quantificata, mens ilmente, su lla base 
delle prest azioni rese da ciascun operatore presso l'utente, e che l'utente stesso ha 
convalidat o con la sottoscr izione di apposita scheda-operatore. 
Gli uffici comunali avranno cura di r iesaminare annualmente la situazione economica dell'utente 
al f ine di deter minare nuovamente lo eventuale quota a suo cari co. 
E' fatto salvo i l diritt o dell'Amministrazione di attivare tutti i controlli di legge per la verifica 
della si t uazione reddituale e patrimoniale dichiarata. 
Analogamente, è applicata lo compartecipazione per soggiorni climatici e gite. 

Parte I: Servizi per minori 

Art. 8 
APPOGGI EDUCATIVI E ASSISTENZA DOMICIU ARE 
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Gli appoggi educativi domiciliari si sostanziano nell'attivazione di interventi di carattere socio­
educativo a tutela dei minori appartenent i a nuclei familiari in situazione di particolare disagio 
sociale, a sostegno delle capacità genitoriali ed a supporto dello relazione genitori - figli, quali 
misure alternative all'allontanamento dei minori dalla famigl ia di origine ed al ricovero di 
questi ultimi in istituti educativo - assistenziali. 

Art. 9 
Definizione delle attività 

Il servIzIo in questione è costituito da moltep lici prest azioni di natura socio-assistenziale, 
volte a prevenir e le situazioni di rischio pSico-sociale, svolgendo un'azione di compensazione e 
supporto delle carenze genitoriali. 
In particolare si tratta delle seguent i attività: 

1. 	 Servizio Sociale professionale e sostegno psico logico (coordinamento dei servizi 
domici liari, supervisione professionale del personale, prestazioni di segretariato 
sociale, analisi dei bisogni, cura e mantenimento dei rapporti co l nucleo famil iare del 
minore). 

2. 	 I giene e cura del minore (bagno, vestizione, igiene del letto, ecc.). 
3. 	 Disbrigo f accende domestiche (preparazione del pranzo e della cena, riordino e cambio 

biancheria; accompagnamento del minore a scuola, da amici, parenti, nei luoghi di 
socializzazione, ecc.). 

4. Disbrigo pratiche (cura delle commissioni necessarie all'assistito). 
Tali prestazioni devono assicurare la continuità delle mansioni domestico - educat ive, 
affiancando, integrando e rafforzando l' azione della famigl ia in riferimento alle esigenze 
de ll ' utenza ed alle risorse interne disponibili. 

Parte II: Servizi per disabili 

Art. 10 
APPOGGI EDUCATIVI E ASSISTENZA DOMICILIARE 

Gli appoggi educativi domiciliari si sostanziano nell'attivazione di interventi di carattere socio­
assist enziale ed educativo, a tutela dei soggetti affetti da minorazioni psichiche, fisiche e/o 
sensorial i al fine di evitarne l'istituzionalizzazione e favorirne l'inserimento sociale. 
Il servizio è a carattere ind ividuale, si realizza sopratt utto in ambito domici liare, ma anche 
scolastico ed extrascolast ico, in orari stabi liti dal Comune, secondo i progetti individuali 
predisposti per i singol i utenti da parte del Servizio Sociale, possibilmente di concerto con le 
famiglie. 

Art. Il 
Definizione delle attività 

Il ser vizio in questione è costit uito do molteplici prestazioni di natura socio-assist enziale, in 
par t icolar e: 

1. 	 Servizio Sociale profess ionale e sostegno psicologico (coordinamento dei servizi 
domici liari; supervis ione professionale del personale; aiuto per favor ire l'autonomia, la 
capacità di scelta del soggetto e la sua vita di relazione; instaurazione e mantenimento 
dei rapporti individuali con t utto il nucleo familiare; ecc.). 

3 




2. 	 Igiene e cura del disabile (aiuto nelle attività della persona su se stessa; vestizione; 
sostegno nel pasto; pulizie personali e bagno). 

3. 	 Disbr igo faccende domestiche (pulizia ordinaria e straor dinar ia dell'abitazione e ogni 
altro compito connesso con le esigenze dell'utente e dell 'ambiente in cui vive). 

4. 	 Disbrigo pratiche (commissioni varie; accompagnamento del soggetto da amici, parenti, 
nei luoghi di sodalizzazione, ecc.). 

5. 	 Riabilitazione psicomotoria (f inalizzata al mantenimento e r ecupero delle condizioni 
psicof isiche della persona). 

6. 	 Assistenza inf ermieristica e sanitaria (controllo pressorio e glicemico; assunzione 
farmaci, educazione sanitar ia famil iare). 

Tali prestazioni devono assicurare la continuità delle mansioni domestico - educative, 
affiancando, integrando e raf forzando l'azione della famiglia in riferimento alle esigenze 
dell'utenza ed alle risorse interne disponibi li. 

Art. 12 
Dest inatari e accesso al servizio 

Destinatari del servizio sono i soggetti , minori ed adulti, in situazione di handicap. 
I criteri che determinano la possibilità di accesso al servizio, in ordine di importanza, sono: 

a) Situazione di riconosciuto handicap grave e mancanza di supporto familiare; 

b) riconoscimento, da parte dell 'A.S.L., della situazione di gravità; 

c) appartenenza del disabile a nuclei familiari che per diversi motivi (età avanzata, 


condizioni di salute precar ie, difficoltà transit orie o permanent i dei componenti del 
nucleo stesso) non garantiscono al soggetto un'assistenza soddisfacente. 

Parte III: Servizi per anziani 

Art. 13 
ASSISTENZA DOMICIUARE 

Il servizio di assistenza domici liare ha lo scopo di favorire il mantenimento della persona 
anziana nella propr ia abitazione e nel propr io ambiente familiare e sociale, assicurandole 
int erventi socio - assist enziali diretti a prevenire o rimuovere situazioni di bisogno, di 
emarginaz ione e di disagio, mediante un complesso di servizi sociali coordinati ed integrati sul 
t erri torio anche con i servizi sanitar i di base. 
Il serviz io di assistenza domiciliare si art icola nelle seguenti prestazioni : 

aiuto domestico , consistente nel supportare la persona anziana nella pulizia e gestione 

della casa; 

igiene e cura della persona; 

aiuto di caratter e socio - assistenziale con disbrigo ed espletamento di pratiche e 

commissioni varie esterne sopratt utto a favore di non autosufficienti, 

accompagnamento presso Enti o ammin istrazioni, cura dei rapporti con i famil iari e la 

comunità; 

aiuto e sostegno pSico-sociale attraverso momenti e stimo li di socializzazione 

finalizzati al superamento di situazioni e condizioni di solit udine, isolamento, 

emarginazione. 
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aiuto di ti po igienico sanitario ed infermieristico (con la guida del medico), consistente 
nella somministrazione di medicinali, medicazioni, controllo diete, controllo terapie e 
nel f or nire informazioni di educazione igienica. 

Art. 14 
Destinatari 

Potranno usufruir e del servizio di assistenza domicil iare gli anziani residenti nel territorio 
comunale, o temporaneamente domiciliati in loco e riconosciuti bisognosi di assistenza, 
secondo il seguente criterio di prio r it à: 

1. anziani soli (con precedenza per l'anziano inabile); 
2. coppia di anziani senza figli; 
3. anziani non aut osufficienti inser iti in nuclei familiari; 
4. anziano o coppia di anziani con figli non residenti nel territorio comunale. 

Le attività di assistenza domiciliare possono essere sospese, subire variazioni o riduzioni in 
caso di particolari esigenze del Servizio Sociale comunale, garantendo, ove possibile, il 
mantenimento delle prestazioni essenziali, fermo restando la disponibilità economica 
assegnata in b ilancio. 

Art. 15 
Organizzazione tecnica del servizio 

Il servizio di assistenza domiciliar e è organizzato e coord inato dall'Ufficio dei Servizi Social i 
con l'ausilio dell 'Assistente Sociale competente (cui spetta la realizzazione di visite 
domici liari, la t enuta ed aggiornamento delle schede ind ividuali degli utent i , l'organizzazi,one di 
riunioni con il personale addetto all'assistenza di base, il collegamento con tutti i servizi 
esist enti sul territorio, ecc.) 
Il Comune di Piraino eroga l'assist enza domici liare aw alendosi di personale qualificato, 
mediante figure professfonali alle propr ie dipendenze o fornito da Cooperative Sociali, in 
possesso dei r equisiti previsti dalla normativa vigente per lo svolgimento di mansioni, 
specifiche nel settore, o anche attraverso il sist ema dell'accreditamento secondo le 

procedure che sar anno fissate dalla Regione. 

Art. 16 
Modal ità di ammissione 

L'ammissione e la presa in car ico al servizio è subordinata alla presentazione di apposita 
richiesta/segnalazione f or mulata direttamente dalla persona interessat a, o da altra persona 
in sua vece. L'at t ivazione può essere proposta anche dall'assistente socia le ed è comunque 
subordinata a visita domicil iare, con eventuale presenza di operatore sanitario o con il 
supporto di certificazione medica, per la verifica dei bisogni e la definizione delle modalità di 
intervento. Le domande di ammissione verranno esaminate dagli operator i del servizio, 
t enendo cont o, per l'ammissione, della sussistenza dei requisit i prima descritt i , ol t re che della 
gravi tà delle situazioni familiar i e/ o fisiche, del reddito e di ogni al t ro requisito utile alla 
f ormulazione di una valutazione oggettiva. 
Per l'accesso al serviz io si prevede la compartecipazione a carico dell 'utente, secondo quanto 
dettato dal Decreto 15.04.2003 dell'Ass.t o Reg.le Famiglia. 
St essa compartecipazione è applicata per soggiorni climatici e gite. 
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Parte IV : Adult i e Famiglie in difficoltà 

Art. 17 
SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICIUARE 

Funzione e scopi 
I l servIzIo di Assistenza Domiciliare si att iva anche per nuclei familiari con presenza di 
problematiche di tipo economico, sociale e/ o sanitario, con persone in stato di disagio 
psicologico, f isico o morale (so litudine, malattia, stat i depressivi) o di handicaps che possono 
espor re al r ischio di emarginazione e/o dar luogo ad eventi dannosi nei confront i della propria 
e della altrui autonomia. 

Le modalità di effett uazione, le tipologie di intervento, le finalità e l'or ganizzazione tecnica 
del servi zio sono le st esse individuate nel presente regolamento per l'assistenza domiciliare 
agli anziani. Il servizio potrà essere avviato sulla base delle disponibilità finanziarie del 
bilancio comunale, avvalendosi di personale qualificato, mediante figure professionali alle 
proprie dipendenze o fornito da Cooperative Sociali, in possesso dei requisiti previsti dalla 
normat iva vigente per lo svolgiment o di mansioni specifiche nel settore, o anche attraverso il 
sistema del l'accreditamento secondo le procedure che saranno fissate dalla Regione. 

Art. 18 
Volontariato Sociale 

Allo scopo di fare fronte ad esigenze temporanee e urgenti sollecitate dal Servizio Sociale ­
comunale o territoriale-, o da altr i enti preposti alla tutela della persona (ASL, Carabinieri, 
Tribunale ... ), il Comune, annualmente, potrà destinar e una quot a, da gestire anche tramit e il 
Servizio Economato, per rimborsare prestazioni di volontariato da erogare a utenti e/o nuclei 
f amiliari , su motivata richiesta dell 'Area competente, e per una somma forfetaria orar ia non 
superiore a € :C.cO (euro dieci/OD). 
Gli operator i volontari dichiareranno la propr ia disponibi lità a seguito apposit o avviso annuale 
predisposto dall 'Ufficio compet ente, e le prestazioni volontarie verranno conferite a 
ro t azione, per periodi non superiori a due mesi nell 'arco dell'anno. 
Requisiti per l'accesso alle attività di vo lontariato sociale sono il possesso di idoneo titolo di 
st udio re lativo a conoscenze pSico-educative, pedagogiche, socio logiche, o adeguata 
f ormazione prof essionale nel campo dell 'assistenza, o documentata esperienza in attività di 
volontariato sociale. 
Considerato il caratt ere di urgenza delle esigenze da affrontare e la volontarietà della 
prestazione, al servizio non verrà appl icata la quota di compartecipazione a carico degli utenti. 

Parte V - Interventi economici 
Art. 19 

Oggetto 
Il Comune di Piraino, per f avorire il superamento delle situazioni di disagio socio-economico 
soffer to da persone e nuclei familiari che versano in stato di bisogno ed al fine di aiutarli a 
soddisfare i bisogni essenziali, può attivare interventi di assistenza economica, nei limiti di 
appositi stanziamenti di bilancio. 
L'assistenza economica cost it uisce una fo r ma di intervento, limitata nel tempo, che si 
conf igura quale ser vizio di base, possibilmente non disgiunto dagli altri interventi, bensì 
coordinato con l'int era rete di serviz i socio-assistenziali istituit i dal Comune. 
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Art. 20 
For me di assistenza economica 

I l sostegno economico in favore di singoli e nuclei familiari in situazioni di disagio o stato di 
bisogno, con funzione di supporto alla socializzazione e integrazione del reddito, si articola nei 
seguenti interventi: 

• 	 inser'imenti lavorativi per disabili; 
• 	 attività lavorative a integrazione del reddito degli anziani; 
• 	 servizio civico per adulti e famiglie disagiate; 

• prowidenze economiche. 
Gli interventi economici possono essere erogati anche a sostegno e/o per favorire 
l'inser imento od i l reinserimento al lavoro di soggetti tossicodipendenti, detenuti, ex detenuti, 
minor i sogget t i a prowedimenti penali o r ieducativi dell 'Autorità Giudiziaria ed altre 
categorie a rischio di emarginazione. 
Per la concessione degli interventi economici di cui al presente articolo, l'Uffic io competente 
predispor rà apposit a graduator ia dei benef iciar i, attenendosi ai seguenti par ametri: 

• 	 disoccupazione: per ogni anno di disoccupazione, punti 6 (max punt i 18); 
• 	 pro le: per ogni figlio minorenne a carico: 2 punti; 


per ogni figlio maggiorenne studente: 2 punti 

per ogni figlio maggiorenne non st udente: 1 punto. 


• 	 coniuge: se disoccupato e/o imposs ibi li t ato a lavorare per causa di malattia: 3 punti, 
se detenuto o agli arresti domiciliari: 5 punti; 
in caso di nucleo monogenitoriale (per separazione, divorzio, vedovanza): punti 5 

• 	 affitto della casa: fino a € 200 mensili: 1 punt o; 

per ogni 100 euro oltre € 200: 1 punto; 


• 	 reddito famil iare: punti 15 se inferiore al reddito esente come da D.A. 15.4.2003 
a detrarre: punti 2 per ogni 1.000 euro eccedenti il reddito esente. 

• 	 stato di bisogno: sarà relazionato dal servi zio sociale competente, anche tramite la 
Polizia Municipale, e, accertato il concorrere di più condizioni atte a determinare lo 
st ato di disagio, assegnerà un punteggio compreso t ra O e 10 (disagio economico 
concomitante -reddito esente, affitto casa di abitazione, nucleo familiare con figli 
minori/studenti-, stato di malattia invalidante, disoccupazione prolungata o perdita del 
posto di lavoro, grave malat t ia di un familiare) 

• 	 Component i nucleo familiare: per ogni ultrasessantic inquenne: punti 5; 

per ogni portat ore di handicap grave: punti 10; 

per invalidi oltre il 70'}'o: punti 5. 


Art. 21 
Defin izione di Reddito 

Alla determinazione del reddito f ami liare concorrono le entrate di qualsiasi natura derivanti 
da prestazioni di lavoro , anche occasionale, nonché le prestazioni previdenziali e/o 
assistenziali (fatta eccezione per le forme straordinarie di assistenza), assegni familiari, 
assegni di mantenimento, rendi te di qualsiasi natura, godute da tut ti i componenti del nucleo 
familiare convivente con il richiedente, a carico o meno, con ri f erimento al l'anno precedente 
alla richiesta ed ai mesi dell'anno in cui si presenta la rich iesta. 
I l r eddito preso in considerazione nell'applicazione del parametro del reddito esente è quello: 
a) del so lo interessato , qualora viva solo; 
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b) 	di tutt i i componenti il nucleo familiar e; 
Si intendono a carico dell'assistibile: 

i l coniuge che vive di fatto nel nucleo f amiliare; 
i fig li minor i che rientrano nella fascia dell'obbligo scolast ico o studenti con obbligo della 
certi f icazione di frequenza sia degli Istituti di scuola media super iore o di istituti 
universit ari, f igli inabili a proficuo lavoro; 
tut t i i convivent i. 

Ai f ini dell'erogazione di contributi economici di cui al presente articolo , concorrono alla 
det er minazione del redd ito le pensioni erogate ai mutilati e invalidi di guerra, ai superst iti di 
caduti in guerr a ed indennit à accessorie come assegni annessi alle medaglie d'or o al valor 
militar e, rendite I NAIL e indennità di accompagnamento. 
Ai fini dell 'accesso agli interventi economic i, in caso di parità, avranno prior ità i ri ch iedenti 
che non siano propr ietari di beni immobili. 

Art. 22 
Istanza - Documentazione da allegare 

Il cittadino interessato dovrà presentare apposita istanza, contenent e i dat i anagraf ici, la 
motivazione della r ichiesta e la documentazione comprovante lo stato di bisogno. 
Quest'ul t ima comprende: 

• 	 stat o di f amiglia; 
• 	 dichiarazione dei redditi dei componenti il nucleo familiar e; 
• 	 stat o di disoccupazione, anche dei componenti il nucleo familiare in età lavorativa (al 

compimento del 16° anno di età); 
• 	 document azione reddituale, attestat o I SEE, cer t ificato di stipendio, busta paga ultimo 

stipendio e/o pensione goduta a quals iasi titolo dal capo f amiglia nonché dai componenti 
il nucleo: 

• 	 event uale certificato d'iscrizione al Cent ro per l'impiego (ex ufficio di collocament o); 
• 	 eventuale sentenza di separazione legale o di divorzio; 
• 	 eventuale copia delle ricevute di pagamento r elative al canone di locazione; 
• 	 eventuale certificato di det enzione o di dimissione dal carcere; 
• 	 eventuale certificato medico compr ovant e particolar i stati patologici in atto. 

Art . 23 
I struttoria 

L'uf ficio competente pr edisporrà apposita modul ist ica uti le per i tipi di assistenza previsti dal 
Rego lamento, dandone ampia divulgazione specie in concomitanza con l'avvio di nuovi servizi. 
Le domande pervenute verranno valutate sulla base delle dichiarazioni f ornite dal richiedente 
e della docLimentazione prodot t a, salvo che non si ritenga necessario acquisire altri elementi 
di integr azione o di conf ront o che saranno chiesti entro 15 giorni dal ricevimento dell'istanza. 
Il r ichiedente, entro 15 giorni dal la r icezione della predett a rich iesta, dovrà provvedere a 
tale integrazione. Il mancat o completamento dell'istanza entro i predett i ter mini e comunque 
prima dell' adozione del provvedimento f inale, potrà comportare l' esclus ione dal beneficio per 
l'anno di r ifer imento. 

Art. 24 
INSERIMENTI LAVORATIVI 
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AI f ine di favorire l'integrazione lavorativa dei soggetti disabili il Comune di Piraino può 
at t ivare, presso gli uffici od i servizi comunali anche esterni, inser imenti lavorativi a tempo 
parziale. 
Gli inserimenti lavorativi hanno durata limitata nel tempo, non potranno trasformarsi in 
automatiche assunzioni, rientrano nell 'ambito dei progetti educativi individualizzati 
predisposti dag li operatori del Servi zio Sociale comunale, e comportano l'erogazione in favore 
dell 'utente di una indennit à forfettaria fissata dall'amministrazione comunale all'atto 
dell 'istituzione del servizio di inser imento lavorativo. 

Art . 25 

ATIIVITA' LAVORATIVE AD INTEGRAZIONE DEL REDDITO 

AI fine di favorire l'integrazione del reddito nei confronti degli anziani, il Comune di Piraino 
può at tivare iniziat ive lavorative temporanee per gli anziani già destinatari di pensione di 
vecchiaia o di anzianità. I n particolare, le attività saranno avviate allo scopo di incentivare lo 
socializzazione e instaurare e consolidare lo prassi del mutuo aiuto tra le varie generazioni. 

Ar t . 26 
SERVIZIO CIVICO 

Il ser vizio civico è un'attività di pubblico int eresse che può essere svolta da tutti i cittadini 
residenti da almeno 1 anno nel Comune di Piraino, privi di una occupazione e in stato di 
compr ovato bisogno. 
L'obiettivo principale del servizio in oggetto è lo disincentivazione di ogni f orma di mero 
assistenzialismo. Il servizio civico mira al reinserimento sociale, mediante l'assegnazione di 
un'attivit à lavorativa temporanea, di soggetti svantaggiati, anche ex detenuti elo con iugi di 
detenuti, ex tossicodipendenti o, comunque, portatori di un disagio socio-economico elo 
psico logico. 
Possono accedere al servizio i cittadini di età compresa tra i 18 ed i 65 anni di età. 
Per ogni nucleo familiare potrà fruire del ser vizio civico soltanto un component e. 

Art. 27 
Istanza 

Le istanze tendenti alle attività di cui ai precedenti artt. 24, 25 e 26, redatte su appositi 
moduli, devono essere pr esentate all'Ufficio di Servizio Sociale comunale corredate, in 
particolare , dai seguenti documenti : 
- Dichiarazione ISEE; 
- Certificat o medico attestante l'idoneità fisica a svolgere l'at tività lavorativa; 
- Altri documenti utili att i a comprovare particolari cond izioni di bisogno, come enunciati al 
precedente art. 22. 

Art. 28 
Graduatorie 

A seguito della presentazione delle istanze l'ufficio redigerà apposita graduatoria, 
attenendosi ai parametri già emanati al precedente art. 20. 
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Per l'esame prel iminare delle istanze, sotto l'aspetto dell'ammissibilità, provvede l'Ufficio di 
Servizio Sociale, che assegnerà i rich iedenti, ove possibile, al servizio chiesto. 
I n caso di r inuncia alle att ività lavorative sopra citate, per rifiuto a svolgere l'attività, o in 
ca.so di mancata presentazione dell 'interessato alla prima e seconda convocazione, lo stesso 
sarà depennato dalla graduatoria dell'anno di riferimento. 
Ai fini dell'inserimento nella graduatoria annuale sarà data priorità a coloro i quali non hanno 
beneficiato dei servizi citati agli artt. 24, 25 e 26 nell'anno precedente. Ai fini della 
graduatoria di che trattasi, i rinunciatari di cui al comma precedente saranno considerati 
come beneficiari. 
La graduatoria avrà validità annuale. Eventuali richieste pervenute oltr e la scadenza prevista, 
saranno aggiunte alla graduator ia, e tenute in considerazione in caso di scorrimento della 
stessa. 
Eventuali richieste di avviamento so llecitate dai Servizi Sociali territoriali e/o dai 
dipar timenti di Salute Mentale dell'ASL e/o dalla Magistratura competente saranno esitate 
con l'urgenza dovuta, anche in deroga alle graduatorie esistenti, con apposito motivato 
provvedimento sindacale che impingua le risorse assegnate. 

Art . 29 
Attività previste, adempiment i e principi generali 

I cittadini avviati agli inserimenti lavorativi, alle attività per anziani a integrazione del r eddito 
e al servizio civico, verranno ut ilizzati in ambito comunale nei servizi di seguito elencati: 

a) servizio di custodia, vigilanza, manutenzione di scuole, centri aggregativi , strutture 
pubbliche, cimiteri, impianti sportivi. 

b) servizio di salvaguardia e manutenzione del verde pubb lico; 
c) servizio di assist enza a persone disabi li e anziane; 
d) ser'vizio di pulizia straordinaria di uffici comunali e scuole; 
e) altre attività con fini socializzanti che l'Amministrazione Comunale riterrà opportuno 

avviare. 
In caso di assenza per malattia l'ut ente dovrà esibire certificazione medica. Se la durata della 
malatt ia supera gli otto giorni, fatta eccezione per i cas i di ri covero ospedaliero, l'interessato 
decade dall 'incarico. In caso di mancata prestazione lavorativa, sia per malatt ia che per 
f estività, non è ammessa lo possibili tà di recupero. 
Le attività di che trattasi , che saranno avviate sulla base del le disponibilità finanziarie del 
bilancio comunale, possono essere svolte per massimo 60 ore mensili e per massimo due 
trimestr i non consecutivi nel corso dell'anno. 
Gli addetti ai turni non potranno in ogni caso svolgere prestazioni di durata superiore a n. 4 
ore giornal iere. Verrà corrisposto una indennità oraria forfetaria non superiore a ,00. 
Gli addetti potranno essere riconfermati solo due volte l'anno a trimestri non consecutivi. Con 
gli stessi l'Amministraz ione Comunale t errà incontri di orientamento sulla mansioni da 
svolgere. 
L'Amministrazione pr ovvederà ad assicurare gli addetti, sia contro gli infort uni che dovessero 
subire durante la presi'azione d'opera, sia per la responsabilità civile contro terzi . Il 
pagamento dell' indennità agli addet ti avverrà mensilmente su certificazione del l'ufficio di 
servizio sociale che si avvarrà per i contr olli circa l'effettivo svolgimento delle prestazioni di 
un incaricato al Coordinamento all'uopo individuato nel personale comunale. 
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Sia l'Amministrazione Comunale che gli interessati, possono, per giustificati motivi, recedere 
dal contrat to senza preavviso, con semplice comunicazione scr itta, fatta pervenire 
tempest ivamente all'Ufficio di Servi zio Sociale, sì da consentire lo scorrimento della 
graduat oria. 
Le attività di che trattasi saranno avviate con provvedimento della Giunta Municipale che 
dovrà stabil ire lo tipologia e lo durata dell' intervento da attuar e, l'ambito ed il numero dei 
dest inatari , l'indennità oraria forfetaria da attr ibuire. 
Trattandosi di attività temporanee, tendenti a disincentivare il mero assistenzialismo , la 
quot a di r imborso forfetario verrà considerato quale contributo assistenziale e, come tale, 
liquidato senza oner i f iscali né previdenziali. 

Art. 30 
ASSISTENZA ECONOMICA CONTINUATIVA 

L'assistenza economica in forma continuativa è concessa quale sostegno al manteniment o di 

fig li illegittimi e/o r iconosciuti dalla sola madre, mediante l'erogazione di un contributo 

mensile non inferiore a € 80,00, da liquidare dopo l'avvenut a previs ione nel bilancio comunale. 

La Giunta Municipale può, annualmente, aggiornare il detto importo con apposit o atto 

deliberat ivo , in relazione alle disponibilità di bilancio ed al numero dei richiedenti. 

Tale assist enza può essere concessa per nuclei familiari con detenuti o ex-detenuti, r esidenti 

da oltre un anno nel Comune, tenendo conto della situazione redd it uale del nucleo stesso, 

secondo i criteri stabiliti con il precedente art. 20, e nel caso i l richiedente raggiunga almeno 

50 punti. 

Non è motivo di esclusione la proprietà di immobile per uso abit at ivo proprio. 


Art. 31 
ASSEGNO ECONOMICO STRAORDINARIO 

L'assegno economico straordinario consiste nell 'erogazione di un contributo "una t ant um", 
finalizzato al superamento di una situazione imprevista ed eccezionale di rilevante gravità, e , 
dat o il carattere di straordinarietà, può essere er ogato so lo una vo lta nel l'arco dell'anno. 

Art. 32 
Sogget ti beneficiari 

L'assegno economico straordinario può essere rich iesto dai cittadini che abbiano i seguenti 
r equisiti: 
- res idenza nel territor io comunale da almeno 3 anni; 
- reddit o complessivo del nucleo familiare non superior e alla fascia esente di cui al D.A. 

15.4.2003; 
Gli ultimi due r equisiti possono anche essere disgiunti. 
I l contributo straordinario può essere ri chiesto per: 
• 	 int erventi sanitari fuori dal ter ritorio regionale secondo attestazione dell' A.S.L. o delle 

Cl iniche universitarie; 
• 	 l'acquisto di farmaci, l'esecuzione di accertamenti diagnostici o visite specialistiche 

secondo certificazione dell' A.S.L. , salvo i casi di esenzione previst e dalla nor mativa 
vigente; 
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• 	 verif icarsi di un evento eccezionale che comprometta esigenze essenziali di vita, tale da 
incidere pesantemente sul bilancio familiare. 

• 	 interventi inderogabili da eseguire nella propria abitazione a causa di eventi eccezionali 
(es. alluvioni , incendi, t erremoti, ecc.). 

Il contributo straordinario può essere, altresì, finalizzato alla realizzazione di un piano di 
intervento, formulato dal Servizio Sociale territoriale che ne motivi lo necess it à. 

Art. 33 
Istanza 

L' ist anza, redatta su apposito modulo, deve essere presentata presso l'Ufficio di Servizio 
Sociale Comunale corredata dai seguenti documenti: 
- Reddito del nucleo familiare del r ichiedente; 
- Titolo di propr ietà dell 'immobile o r icevuta del canone di locazione (per 

richieste interventi alle abitazioni); 
- Altri documenti utili att i a comprovar e particolari condizioni di bisogno. 

Art. 34 
Contributi ex EN.A.O.L.I. 

I contributi per prestazioni ex E.N.A.O.L.I. previsti dalla L.R. 22/86, art. 16, lett.i , saranno 
erogati ai rich iedenti in possesso dei requ isiti di cu i alla citata legge, secondo i parametri 
previsti alla FASCIA 6" allegata al Decreto Ass.t o Reg. le EE.LL. 1011/94. 

Art. 35 
Aggiornamento quote di contributi 

La Giunta Municipale, annualmente, può aggiornare le quote di contributo e/o r imborso 
f orfetario fissati dal presente Regolamento, sulla base delle disponibil it à del bilancio 
dell'eser cizio di riferimento e con r iguardo alle situazioni verificatesi nell 'anno pregresso. 

Ar t. 36 
Norme finali 

Con l'entrata in vigore del presente rego lamento si intendono abrogat e tutte le precedenti 
norme regolamentari comunali che con lo stesso contrast ano. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento valgono le norme vigenti in 
mater ia. 
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